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OBIETTIVI E TARGET DI MIGLIORAMENTO
OBIETTIVI E TARGET SCADENZA

SISTEMA DI GESTIONE
Sistema di gestione 
ambientale

Oltre il 90% degli impianti di produzione di clinker certifi cato ISO 14001 2010

100% delle cementerie sottoposto ad audit ambientale almeno una volta ogni 4 anni 2011

Gestione del rischio Implementare il Programma Enterprise Risk and Compliance 2012

Lotta alla corruzione Implementare il Programma Anti Corruption and Bribery Compliance 2013

Antitrust Implementare il Programma Antritrust Compliance 2013

SVILUPPO ECONOMICO
Clienti Implementare lo standard di Gruppo per la Soddisfazione del Cliente (CSA) a livello delle fi liali 2010

Qualifi care il 20% del portafoglio “Fornitori di Gruppo” tramite gli strumenti di selezione 2009

Fornitori Qualifi care il 35% del portafoglio “Fornitori di Gruppo” tramite gli strumenti di selezione 2011

Estendere i processi di qualifica a livello di filiali 2014

Subappaltatori Applicare gli stessi standard alla forza lavoro dei subappaltatori in tutte le fi liali 2009

Innovazione Aumentare il tasso d’innovazione da 3,5 a 5 Long term

Sostegno alle comunità Investire almeno l’1% dell’utile operativo di Gruppo a sostegno delle comunità 2012

TUTELA DELL’AMBIENTE
Protezione del clima Ridurre il fattore di emissione a 690 kg CO2 per tonnellata di prodotto cementizio 2012

Utilizzo responsabile 
delle risorse

Applicare le linee guida su combustibili e materie prime sviluppate 
dalla Cement Sustainability Initiative 

2006

Emissioni in atmosfera Dotare il 90% dei forni con CEM per polveri, SO2 e NOx 2010

Dotare il 90% dei forni con CEM per polveri, SO2 e NOx, CO e COV (standard di Gruppo) 2012

Ridurre il fattore di emissione di polveri a 130 g/ton di clinker 2010

Ridurre il fattore di emissione di SO2 a 570 g/ton di clinker 2010

Ridurre il fattore di emissione di NOx a 1760 g/ton di clinker 2010

Allineare le emissioni di SO2 e NOx allo standard di Gruppo nel 90% dei forni 2012

Cave e paesaggio Dotare il 70% di tutte le cave di proprietà del Gruppo di un piano di ripristino ambientale 2010

Dotare il 90% di tutte le cave di proprietà del Gruppo di un piano di ripristino ambientale 2012

PERFORMANCE SOCIALE
Salute e sicurezza “Zero Infortuni” sul luogo di lavoro Long term

Ridurre del 5% su base annuale il tasso di frequenza degli infortuni 2009

Implementare i piani d’azione predisposti a seguito dell’audit esterno sulla sicurezza 2011

Audit esterno del Sistema di Gestione della Sicurezza almeno una volta ogni 4 anni 2011

Implementare linee guida di CSI “Recommended Good Practice for Driving Safety” 2014

Implementare linee guida di CSI “Recommended Good Practice for Contractor Safety” 2014

Sottoporre a monitoraggio continuo del luogo di lavoro il 70% dei dipendenti 
potenzialmente esposti a polvere, silice, rumore e vibrazioni

2012

Sviluppare le linee guida di Gruppo per l’assistenza sanitaria 2010

Gestione Risorse Umane Implementare principali azioni emerse dal primo sondaggio di opinione condotto tra i dipendenti 2010

Realizzare un secondo sondaggio d’opinione tra i dipendenti 2010

Implementare uno schema remunerativo razionale ed equo 2007

Integrare e standardizzare sia le linee guida sulle risorse umane 
sia i sistemi di gestione delle fi liali in tutto il Gruppo 

2008

Implementare a livello di Gruppo la valutazione dell’impatto sui Diritti Umani 2012

Stakeholder Analizzare i rapporti con gli stakeholder a livello d’impianto e attuare un idoneo piano d’azione 2007
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 raggiunto  in corso   in ritardo  nuovo target  indicazione verifi cata  argomento suggerito
    da Ernst & Young daWBCSD/CSI

STATO 2009 E&Y PAGINA COMMENTI

88% 13,14

54% 13, 14

12

9

18% 15 La CSA di Gruppo diffusa tra le fi liali. Implementazione pilota in Italia. Implementazione completa entro il 2010

20% 15

15

15 Le linee guida di Gruppo sono in fase di sviluppo e implementazione a livello di filiali

15, 30, 31 Nuova scadenza nel 2010 per defi nire lo standard e avviare l’implementazione nelle fi liali

3,2 18, 19, 21 In aumento da 2,9 nel 2008

0,62% 17, 37

717 kg/t 22, 23, 24, 28 In diminuzione da 728 Kg/t nel 2008 e in modo costante negli ultimi 4 anni

AF 5,4% 24, 25, 28, 29 Nuova scadenza nel 2010 per l’implementazione effettiva delle linee guida di Gruppo 
per l’uso responsabile di combustibili alternativi (AF) e di materie prime alternative (ARM)

ARM 5,6% 24, 25, 28, 29

56% 13, 14, 26, 27

34% 13, 14, 26, 27

199 g/t 26, 27, 28

440 g/t 26, 27, 28

1.459 g/t 26, 27, 28

47% 13, 14, 27

80% 25, 26, 29

25, 26, 29

5.1 30, 31, 38 Gli indici di frequenza in diminuzione da 6,0 nel 2008, migliore performance di sempre

-15% 30, 31, 38

70% 30, 31, 38 Il 40% del perimetro di Gruppo già coperto con piani di azione sulla sicurezza

30, 31, 38

30, 31, 38

30, 32, 38

46% 31, 32, 38 Miglioramento del 38% nel 2008

31, 32

32, 33, 34, 35

32, 33, 34, 35

32, 33, 34, 35 La politica retributiva di Gruppo emanata nel 2009

32, 33, 34, 35 Linee guida di Gruppo sulla gestione delle risorse umane emanate nel 2009

32

35, 36, 37, 39 Linee guida di Gruppo in fase di sviluppo. Nuova scadenza per la fase di implementazione nel 2010



8 Sustainable Development Report 2009

VISION, STRATEGIA 
E CORPORATE GOVERNANCE

RESPONSABILITÀ COME IMPEGNO A LUNGO TERMINE PER LA SOSTENIBILITÀ. INTEGRITÀ COME COMPORTAMENTE ETICO AL 
CENTRO DELL’AZIENDA. EFFICIENZA COME ECCELLENZA OPERATIVA ATTRAVERSO 
IL MIGLIORAMENTO CONTINUO. INNOVAZIONE NELL’APPLICAZIONE E GESTIONE 
DEL PRODOTTO. DIVERSITÀ DELLE CULTURE LOCALI. QUESTI SONO I VALORI 
CHIAVE CHE GUIDANO COSTANTEMENTE LE ATTIVITÀ DEL GRUPPO ITALCEMENTI.

VISION E STRATEGIA
Dalla sua costituzione, nel 1864, il Gruppo 
Italcementi (di seguito indicato come il 
Gruppo) è stato guidato dalla continua 
ricerca dell’eccellenza d’impresa e delle 
migliori pratiche operative. Lo sviluppo so-
stenibile costituisce la fonte di ispirazione 
della strategia e della cultura del Gruppo, 
equilibrando la crescita economica, la tu-
tela dell’ambiente e la responsabilità so-
ciale. Contribuisce inoltre alla creazione 
di valore, alla visione di lungo termine, 
alla durevolezza e al vantaggio competi-
tivo; aiuta ad anticipare e gestire i rischi 
d’impresa. Responsabilità come impegno 
a lungo termine per la sostenibilità, inte-
grità come comportamento etico al centro 
dell’azienda; effi cienza come eccellenza 
operativa attraverso il miglioramento 
continuo; innovazione nell’applicazione 
e gestione del prodotto; diversità delle 
identità locali: questi i valori del Gruppo, 
che ne guidano costantemente le attività. 

Il Gruppo ha formalizzato il suo impegno 
per la sostenibilità nel 2000, quando è 
entrato a far parte del World Business 
Council for Sustainable Development 
(WBCSD). Tutte le controllate del Gruppo 
hanno aderito all’esistente Rete Regionale 
del WBCSD, un’alleanza di circa 60 orga-
nizzazioni, animate dai CEO delle imprese 
partecipanti, accomunate da un impegno 
comune mirato alla leadership d’impresa 
per lo sviluppo sostenibile nei rispettivi 
paesi o regioni. Obiettivo principale della 
Rete Regionale è creare consapevolezza, 
sostenere azioni e mettere in pratica i 
messaggi e le attività del WBCSD a soste-
gno dello sviluppo sostenibile.
Il Consigliere Delegato del Gruppo (di se-
guito CEO) ha confermato gli impegni pre-
cedenti sottoscrivendo la nuova versione 
della Charter of Cement Sustainability 
Initiative (CSI). La nuova Carta identifi ca 
sette aree critiche sulle quali operare: 
cambiamenti climatici; utilizzo responsa-

bile di combustibili e materie prime; salute 
e sicurezza dei lavoratori; riduzione delle 
emissioni; impatti sul territorio e sulle co-
munità locali; reporting e comunicazione; 
verifi ca di terza parte. Inoltre nel 2010 il 
Gruppo aderisce al Global Compact delle 
Nazioni Unite. Seguendo lo stesso ap-
proccio adottato per il WBCSD, il Gruppo 
chiederà a tutte le fi liali di aderire alle reti 
locali del Global Compact.

CORPORATE GOVERNANCE 
La Carta dei Valori defi nisce i principi fon-
damentali alla base del modello di gover-
nance del Gruppo. Rappresenta il punto 
di convergenza tra etica individuale di cia-
scun dipendente ed etica dell’azienda nel 
suo insieme, ponendo l’uomo alla base 
dello sviluppo dell’impresa. La Carta dei 
Valori non sostituisce o si sovrappone ai 
Codici del Gruppo, ma ne riassume e raf-
forza i principi generali ed è strutturata in 
modo da delineare gli impegni presi dalla 

FONTI DELLA CORPORATE GOVERNANCE

Per maggiori informazioni fare riferimento al sito web www.italcementigroup.com, alla sezione Investor Relations.

Codice/regolamento Descrizione Data di
adozione

Ultimo 
aggiornamento

Statuto Stabilisce le principali regole aziendali e le operazioni dei suoi organismi 1927 2008

Codice Etico Defi nisce le regole comportamentali e i principi applicabili a tutti i dipendenti del Gruppo 
e tutti coloro che mantengono ogni genere di relazione con Italcementi 

1993 2001

Codice di Condotta Comunica il modo in cui è organizzata Italcementi al fi ne di massimizzare il valore degli azionisti 2001 2007

Trattamento delle 
informazioni riservate 

Defi nisce le procedure che regolano la gestione di documenti con particolare 
riguardo al trattamento di informazioni “price sensitive” 

2001

Codice di Comportamento
(internal dealing)

Defi nisce il fl usso di informazioni provenienti e rivolte al mercato in casi di rilevanti insider trading, relative ad azioni 
Italcementi o altri prodotti fi nanziari emessi da società controllate quotate sui mercati regolamentati Italiani, o 
società controllate non quotate ma che rappresentano oltre il 50% dell’attivo patrimoniale di Italcementi

2002 2006

Codice di Procedura per le
operazioni con parti correlate

Defi nisce le procedure per tutte le parti interessate nel momento in cui operano 
direttamente con Italcementi o con altre parti correlate

2003 2007

Modello di Organizzazione,
Gestione e Controllo

Previene illeciti penali e responsabilità amministrative diffondendo e consolidando 
pratiche manageriali, contribuendo alla diffusione di una cultura orientata al controllo 
e promuovendo una struttura organizzativa effi ciente ed equilibrata

2004 2010

Registro delle persone in possesso 
di informazioni riservate 
(Insider Registry)

Fornisce un elenco delle persone che possono gestire o accedere a informazioni riservate 
che, se divulgate, potrebbero avere importanti ripercussioni sui prezzi di mercato di strumenti fi nanziari 
negoziati pubblicamente

2006

Carta dei Valori Sostiene le basi di corporate governance e ne valorizza i principi, in relazione alle norme internazionali 2006




